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Taccia toita 
« JVon troverà m a i (l'on. T o ­

gl iatt i ) una polemica, anticomuni' 
Hsta sul Popo lo , la quale n o n sia 
' p r o v o c a t a dal l 'Unità o d a p e r s o ­

na l i tà del P.C.I.», ha « c r i t t o j e r i 
• v - ser io , ser io c o m e s e ci credesse 
. d a v v e r o — il quot idiano del la De­
mocrazia Cristiana. 
- Ma si vede che i redattori del 
P o p o l o hanno la memoria molto 
corta. Potremmo rinfrescarla con 
centinaia di esempi. Ma ci limi­
tiamo a un paio. 

• Giovedì scorso l 'Unità come è 
noto, ha pubblicato un'intervista 

' del compagno Togliatti di ritorno 
dal suo viaggio in Jugoslavia. Non 
vi era, in tale intervista — che 
trattava problemi di importanza 
decisiva per il nostro Paese — ti 
minimo attacco contro la Demo­
crazia Cristiana. ' 
• Ma il giorno dopo l'organo del­

la Democrazia .Cristiana usciva 
con un titolo a sette colonne e 
relativo sommario, ' contenenti, 
l'uno e l'altro, degli insulti san­
guinosi contro il compagno To­
gliatti e i comunisti. . 

E se la sono avuta a -male, il 
P o p o l o e l'on. De Gasperi, per­
chè prima noi, e poi il compagno 
Togliatti, ci siamo permessi di re­
plicare, aspramente, sì — c o m e 
ne avevamo il diritto e il dovere 
— ma serenamente, e con solidi 
argomenti! 

Ma che cosa pretendono, i re­
dattori del Popolo? Che entria­
mo anche noi a far di quella ca­
tegorìa di uomini che si prendo­
no i calci nel sedere e poi... a m i ­
ci come prima? 

T I M Sa 
Ordine pubblico, amnislia e alimentazione 
all'esame del Consiglio dei Ministri di oggi 

la riunione del C. /. R. e del Comitato per gli Approvvigionamenti 
L'organizzazione della prossima Conferenza Economica Nazionale 

lino àpulo 
Un altro piccolo esempio, e poi 

basta, per oggi. 
La Domenica è un giornale cat­

tolica di San Miniato: un giorna­
le di amici di De Gasperi e del 
Popo lo , come tutti sanno. 

Nel numero del 10 novembre, 
la cattolica Domenica riporta la 
lettera di un tale Galesce, i l qua­
le scrive che mentre si trovava 
in un campo di prigionieri in Rus­
sia il campo stesso sarebbe stato 
visitato da Palmiro Togliatti a che 
appena ci vide riuniti non potè 
fare a meno di gridarci in faccia 
il suo odio, dicendoci: « Gli ita­
liani, fate schifo. Io mi vergogno 
di essere italiano!». 

»Come regalo c i sputò in faccia 
e ci voltò le spalle». 

E gli amici dell'onorevole De 
Gasperi e del P o p o l o commenta­
no ipocritamente: <r Lo sappiano 
tutte le mamme italiane l'aiuto 
che Togliatti ha dato ai loro fi­
gli prigionieri e gli domandino 
dove sono que l l i che dalla Rus­
sia non'sono tornati. 

«Stentiamo a credere quello che 
ha scritto il Gallesce, tanto è or­
rendo! Sta a Togliatti smentirlo ». 

Lo smentirà l'onorevole Togliat­
ti — possiamo assicurarlo fin da 
óra, anche senza aver sentito il 
tuo parere — quando il diretto­
re della Domenica , settimanale 
cattolico • di San Miniato, smen­
tirà quanto ci è stato riferito nei 
suoi riguardi, ma «che noi sten­
tiamo a credere, tanto è orrendo », 
cioè ch'egli ha violentato sua ma­
dre e assassinato sito padre. 

dlll&inalioà 
Noi non chiameremo Giannini 

un totalitario: potrebbe aversene 
a rhale e potrebbe pensare che 
noi lo tacciamo di fascismo, ad 
ogni pie' sospinto: ma come bi­
sognerà dunque chiamare il dab-
benuomo fondatore dell'U. Q. che 
da Milano ha mandato a dire ai 
suoi lettori del Buonsenso che 
« la politica mondiale non ha che 
due idee: quella comunista e quel­
la qualunquista ». Dato e non con­
cesso che lo pseudoconcetto qua­
lunquista possa essere gabbato 
per idea, ci sembra che l'alterna­
tiva odierna del fondatore rie­
cheggi troppo da v i c ino quell'ai-
ira famosa: « O Roma o Mosca » 
che ci trombone le orecchie per 
tanto tempo. Sappiamo bene, do­
rè conducano questi amletici dub­
bi: già un'altra volta, in Italia 
con la scusa di Mosca ci fu chi 
non si peritò di fare una bella 
marcia su Roma. 

Un segretario dell'U. Q. 
bandito di strada 

FIRENZE, 13 — Sulla via Emilia. 
In località Sirene, i carabinieri 
hanno effettuato una battuta, riu­
scendo ad acciuffare due individui 
che si erano dati al brigantaggio. 
rendendo pericoloso il transito de­
gli automezzi. 
- Si tratta del ventiseienne Fran­

cesco Castelli fu Aldo e del suo 
coetaneo Gindo Faraoni di Quinti-
lio, nato a Firenze. Entrambi mi­
litano nelle file del Fronte dell'U.Q. 
Il Castelli è anzi segretario del 
« Fronte » a ' Scarperia, dove en ­
trambi i delinquenti risiedono. Do­
po aver subito un interrogatorio 
dinanzi al Pretore, i due si trova­
no detenuti nel carcere giudiziario. 

Il segretario qualunquista di 
Scarperia conduceva una vita a s ­
sai brillante, frequentando i locali 
di lusso nel le grandi città e spen­
dendo a profusione. 

Il Consiglio dei Ministri si riu­
nirà oggi al Viminale. 

Oltre a vari provvedimenti di or­
dinaria amministrazione il Consiglio 
dei Ministri esaminerà oggi, per la 
approvazione definitiva, le conclu­
sioni del Comitato Interministeriale 
costituito per concretare misure at­
te a porre riparo alla situazione ve­
nutasi a creare dopo la concessio­
ne dell'amnistia al presidente del 
tribunale speciale fascista - Cristini 
ed a molti altri responsabili del 
passato regime. La riunione con­
clusiva del Comitato lin avuto luo­
go ieri. 

U n a c i r c o l a r e i n t e r p r e t a t i v a 
d e l d e c r e t o d ' a m n i s t i a 

Alla riunione hanno partecipato 
l Ministri Gullo, Sceiba. Macrelli 
ed il Sottosegretario alla Presi­
denza Cappa. Il comitato ha deli­
berato il ripristino della possibi­
lità di applicare misure di polizia 
(confino da 1 a 5 anni) a tutti gli 
elementi fascisti già amnistiati, che 
possano essere considerati ogget­
tivamente pericolosi per . l'ordine 
pubblico. 

Il comitato ha inoltre aderito ad 
una proposta del Ministro Guarda­
sigilli per l'invio ai magistrati ita­
liani di una circolare con la quale 
essi vengono richiamati ad una più 
retta interpretazione della legge 
sull'amnistia e particolarmente al­
l'art. 3 di detta legge la quale 
esclude da ogni beneficio tutti co­
loro che ebbero nel passato regi­
me elevate funzioni nel campo po­
litico, civi le e militare. 

La circolare rileva inoltre la ne ­
cessità di una retta interpretazio­
ne anche della legge 6 settembre 
1946 con la quale veniva revocato 
ogni mandato di cattura emesso 
contro i partigiani e patrioti per 
azioni compiute entro il 31 luglio 
1945 e ne ordinava la scarcerazione 
in caso di detenzione. Questa n e ­
cessità è sorta dal diverso modo 
di applicazione delle due leggi di 
amnistia, polche in molti casi, ac­
canto ad ingiustificate indulgenze 
per elementi fascisti ed a scanda­
lose amnistie, si era registrato un 
eccessivo rigore a carico di parti­
giani e patrioti. 

L ' o r d i n e p u b b l i c o 
E' probabile che il Presidente del 

Consiglio, nel corso della riunione. 
presenti i risultati del supplemento 
sull'inchiesta per i fatti del Vimi­
nale. Probabilmente l'on. De Ga­
speri riferirà anche circg^ il me­
moriale sottopostogli del Compagno 
Scoccimarro sull'inchiesta svolta 
dal Partito Comunista in Emilia. 

Il Consiglio dei Ministri dovrebbe 
anche riprendere la discussione sul 
problema alimentare, per la cui so ­
luzione, specie per quanto riguarda 
il settore cerealicolo sono in corso 
riunioni e contatti tra i Ministri i n ­
teressati, il Comitato per gli Ap­
provvigionamenti, l'Alto Commissa­
riato per l'Alimentazione e la Mis­
sione dell'UNRRA per l'Italia. Le 

questioni all'ordine del giorno sono 
come è noto, il rifornimento del 
grano e il tesseramento differenzia­
to per il pane. 

La questione del tesseramento del 
pane è stata nuovamente affron­
tata ieri da una commissione pre­
sieduta dal Vice Alto Commissario 
dell'Alimentazione 

La ' commissione ha esaminato i 
vari criteri da seguire per attua­
re il tesseramento del pane diffe­
renziato per le categorie abbineti 
e quelle a reddito Asso, per le qua­
li si rende impossibile un aumento 
di prezzo. 

Essendo stato nella riunione con­
siderata la possibilità di una dif­
ferenziazione non soltanto nei prez­
zi, ma- anche nel la quantità dei 
pane da distribuire, la discussione 
è stata rinviata al giorno 26 

Intanto nella sua riunione di ieri 
il C.I.R., accantonato il problema 
dell'aumento dei fitti si è occupato 

della produzione dei cantieri navali 
e della Conferenza Economica Na­
zionale. Per quanto riguarda l'atti­
vità dei cantieri navali il Ministro 
dell'Industria ha riferito sui risulta­
ti raggiunti dall'apposita Commis­
sione, costituita per l'esame della 
situazione dei cantieri stessi, con 
particolare riguardo ai piani di la­
voro in corso. 

L a r i u n i o n e d e l C.I.R. 
Il CIR ha dato mandato al Mini­

stro dell'Industria di preparare 
delle disposizioni per regolare i la­
vori dei cantieri navali, nonché il 
loro ordinamento e di emanare di­
sposizioni per regolare i costi di 
produzione. 

Successivamente il CIR si è oc­
cupato della organizzazione della 
Conferenza Economica Nazionale, la 
cui convocazione fu decisa, a suo 
tempo, dal Consiglio dei Ministri. 

Essa — come è noto — avrà fun­
zione consultiva e compiti di in­

formazione su determinati proble­
mi economici. Il numero dei parte­
cipanti è stato limitato allo scopo 
di facilitare l'esame a fondo dei pro­
blemi e l'indicazione delle possibili 
soluzioni. 

La conferenza sarà tenuta verso 
a fine di novembre, sotto la presi­
denza del Presidente del Consiglio, 
on. De G'asperi ed avrà per oggetto: 
1) rapporto introduttivo (relatore 
l'on. Tremeloni); 2) piani produtti­
vi ed occupazione (relatore prof. 
P. Saraceno); 3) prezzi e disciplina 
dei consumi (relatore prof. A. 
Ugge). 

Alla conferenza, oltre ai Ministri 
e^..agli esperti designati dai vari 
enti e organizzazioni di categorie, 
sarà invitato anche un ristretto nu­
mero di esperti, che saranno scelti 
da una commissione, composta da 
Ministri Campili!, Macrelli, Moran-
di e Sereni, la quale avrà l'incari­
co di presiedere alla organizzazio­
ne della conferenza., 

LE PROVQOAZIONI IN EMILIA 

Gli "arresti di Castelfranco,, 
Cosa c'è dietro la "sensazionale scoperta,, 
latta dai carabinieri il cinque novembre? 

MODENA, 13. — Quando il 5 no-
vembre si diffuse la notizia che a 
seguito di lunghe indagini erano 
stati individuati ed arrestati alcu­
ni dei delinquenti che infestavano 
la sona di Castelfranco d'Emilia, 
viva fu la soddisfazione e il sol­
lievo di tutta la popolazione e di 
tutti coloro che più conseguente­
mente si erano battuti perchè il 
Governo e le Autorità ponessero 
fine agli episodi di sangue di vio­
lenza e di terrore che si andavano 
ripetendo nella nostra regione, E 
in un primo momento si pensò 
che a seguito dal circostanziato 
rapporto della Direzione del Par­
tito Comunista sulla delinquenza e 
sulla provocazione fascista in Emi­
lia il Ministero degli Interni si fos­
se finalmente deciso ad agire. Si 
pensò cioè che gli arresti di Castel­
franco d'Emilia dovessero segnare 
l'inizio di una azione più vasta da 
parte dei carabinieri della .polizia 
e delle autorità periferiche centrali. 

Ma presto il modo di agire delle 
autorità, dei carabinieri, degli or­
gani responsabili di alcuni partiti 
e della stampa di destra, e una 

IL FIU' Q:R,AI?T:P:E PARTITO DELLA FRANCIA 

186 deputali comunisti 
nel l 'Assemblea nazionale francese 

L'imponente successo del P.C. è confermato dai dati più recenti - L'atteggia­
mento dei socialisti e dei radicali determinerà la formazione del nuovo governo 
(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 13. — I dati più recenti 
sulle elezioni politiche francesi 
confermano il nettissimo vantaggio 
ottenuto dal Partito Comunista, 
vantaggio tale da costituire un 
imponente successo. 

Dai dati relativi a 603 seggi su 
618 risulta che mentre VM.R.P. s» 
è stabilizzato su i già annunciati 
163 seggi, il Partito comunista è 
salito a 186 seggi ed il Partito so­
cialista a 103. Le posizioni dei ra­
dicali e del P.R.L. non hanno su­
bito sostanziali variazioni. 

L a s i t u a z i o n e p o l i t i c a 
La situazione politica subisce 

dunque, sulla base dei dati più 
recenti, un certo spostamento. Con­
trariamente a quanto certi ambien­
ti politici di Parigi avevano cre­
duto di poter • inizialmente affer­
mare, e cioè che, con l'indeboli­
mento del partito socialista, il 
«• gruppo marxista - perdeva nella 
nuova camera numerosi seggi a 
vantaggio della destra, socialisti e 
comunisti possono vantare un 
gruppo parlamentare più forte di 
40 seggi di quello precedente, an­
che se, in realtà, il gruppo parla­
mentare socialista abbia assai di 
rado collaborato con quello comu­
nista e non si possa, quindi, par­
lare di un ~ gruppo marxista ». 

I QUATTRO E LA QUESTIONE DI TRIESTE 

La risposta americana 
comunicata a Nenni 

La risposta degli S.U. alla nota 
presentata dal Governo italiano in 
merito alla questione di Trieste è 
stata comunicata verbalmente lu­
nedi sera al Ministro degli Esteri, 
Pietro Nenni, dall'Incaricato d'Af­
fari degli S U . a Roma, M. K. Key. 

A tale proposito si commenta ne­
gli ambienti politici della capita­
le che la via delle trattative diret­
te tra l'Italia e la Jugoslavia è or­
mai sgombra da ogni ostacolo. In ­
fatti, per quanto non siano ancora 
giunte le risposte della Francia. 
dell'Inghilterra e dell'U.R.S.S. si 
presume che nessuna opposizione si 
possa ormai manifestare da parte 
di queste potenze, anche perchè la 
Gran Bretagna si dichiarerebbe di 
accordo col punto di vista del Di­
partimento di Stato americano. 

I dubbi che erano affiorati in un 
primo tempo in seguito alle prime 
notizie di agenzie sul tenore della 
nota verbale americana sono intan­
to scomparsi, dopo l'esame di essa 

Infatti la comunicazione del Di­
partimento di Stato non afferma 
che le trattative debbano condurre 
a proposte con/ormi alle decisioni 
dei « quattro ». ma che esse deb­
bono essere, per quanto possibile. 
nello spirito (consinstcnt) delle de­
cisioni dei « quattro ». 

Come si svolgeranno le trattative 
intanto non è stato ancora stabili­
to. Sembra che la nostra diplo­
mazia si sia decisa a compiere il 
secondo passo dopo quello com­
piuto dal Maresciallo Tito. Sul luo­
go e sulla persona, che a nome 
del nostro paese dovrà trattare, i 

pareri, invece, sarebbero divisi. La 
D. C , che l'« Italia Libera » accu­
sava ieri sera di ostacolare le con­
versazioni italo-jugoslavc, chiede 
che le trattative vengano condotte 
a New York. 

Persone vicine all'on. De Gaspe­
ri hanno già indicato come il più 
t qualificalo » per rappresentare il 
nostro paese il famoso ambasciato­
re Tarchiani. In certi ambienti però 
il nome di Tarchiani non è parso 
il più indicato e, in sua vece, si 
farebbe il nome di un'alta per­
sonalità della nostra diplomazia. 

Nei circoli diplomatici romani si 
ritiene intanto improbabile la scel­
ta di New York a sede delle trat­
tative a causa delle sicure perdite 
di tempo, delle inevitabili difficoltà 
di comunicazione che tale scelta 
comportarebbe. 

Smuts vuole annettersi 
l'Africa sudocrdenlale 

NEW YORK, 13. — II generale 
Smuts ha asserito oggi davanti al 
Comitato per l'amministrazione 
fiduciaria dell'ONU che egli è 
pronto ad annettersi quelle regioni 
dell'Africa sud-occidentale che so ­
no sotto mandato dell'Unione sud­
africana. qualora l'assemblea del­
l'ONU non voglia accogliere favo­
revolmente le sue richieste. 

L'atteggiamento e l'appetito im­
pcrialistico di Smuts sono stati 
aspramente criticati dai delegali 
delle Nazioni Unite. 

Comunisti e socialisti dispongo­
no ora di 290 seggi, M.R.P. e P.R.L. 
hanno 245 seggi. Questo è il rap­
porto di forze tra sinistra e destra. 
La formazione di una reale maggio­
ranza dipenderà in parte dall'at­
teggiamento dei radicali, che, fino 
ad ora, non hanno lasciato inten­
dere con chiarezza le loro inten­
sioni, e in parte da quella dei so­
cialisti i quali, nel loro Consiglio 
Nazionale che si terrà domenica 
prossima, decideranno della posi­
zione da assumere. 

L'M.R.P. non ha perduto tutte le 
speranze di poter convincere i so­
cialisti a bloccare, lasciando fuori 
dal governo i comunisti. La propo­
sta era stata già avanzata prima 
delle elezioni, ma era stata respin­
ta. Vi sono delle probabilità che il 
Partito socialista riveda tale de­
cisione'? Se i socialisti hanno tratto 
qualche lezione dai risultati di do­
menica, probabilità di questo tipo 
non dovrebbe essercene nessuna. 
E' infatti ormai chiaro che l'insuc­
cesso elettorale dei socialisti di­
pende in gran parte dal loro at­
teggiamento anticomunista e dal 
loro continuo ondeggiamento ver­
so VM.R.P. Andare al governo sen­
za i comunisti potrebbe significare 
il definitivo allontanamento dal 
partito di grandi masse di elettori: 
la perdita di un milione di voti 
dal 1945 ad oggi è un severo mo­
nito per il Partito Socialista. 

Cosa significa 
la v i t tor ia comunista 

Come faceva notare Radio Mo­
sca in una sua trasmissione di ieri, 
il Partito socialista non può at­
tribuire il suo insuccesso che a sé 
stesso. Anche Leon Blum sembra 
essersi reso conto di questa impor­
tante, per quanto evidente verità. 
tanto più valida dopo la vittoria 
comunista. L'importanza dei risul­
tati elettorali di domenica viene 
sottolineata dal quotidiano inglese 
Daily Worker. il quale commen-
tando i risultati delle elezio* 
francesi scrive: * La vittoria dei 
comunisti è una vittoria delta pa­
ce, della democrazia, del progres-
to ». e prosegue; « I francesi hanno 
dimostrato di non aver l'intenzio­
ne di cooperare con i piani di 
Churchill che tendono a creare un 
blocco europeo reazionario contro 
VU.R.S.S. ». 

E' assai probabile, tuttavia, che 
la politica estera francese non deb­
ba registrare nessun sostanziale 
cambiamento prima di gennaio, 
quando cioè, eletto il Consiglio del­
la Repubblica, si procederà alla 
elezione del Presidente e quindi 
del nuovo governo definitivo. Nel 
frattempo, gli osservatori politici 
ritengono che il governo non subirà 
modificazioni importanti e che quin­
di Bidault rimarrà Ministro degli 
Esteri. In questo senso può essere 
spieqata l'odierna richiesta francese 
ai Quattro Ministri degli Esteri a 
New York di rimandare la soluzio­
ne del problema tedesco a gennaio. 

Gli osservatori politici affermano 
che, in ogni caso, Vinfluenza del 
Partito Comunista nel prossimo go­
verno sarà dominante. Per diversi 
anni. essi dichiarano, nulla si farà 
senza il Partito Comunista. 

Questo fatto sembra aver gettato 
nella più v ira costernazione i circo­
li conservatori internazionali. I com­
menti di stampa inglesi, americani, 
spagnoli e tedeschi di ispirazione 
anglosassone sono in generale into­

nati al p iù nero pessimismo. La vit­
toria del Partito Comunista ha si­
gnificato infatti la rottura, per molti 
anni, della catena conservatrice e 
confessionale che alcune potenze 
avevano tentato di gettare intorno 
all'Europa, 

LUIGI CAVALLO 

LA QUESTIONE DEGLI STRETTI 

Una nota dell'U. R. 3. S. 
alla Gran Bretagna 

LONDRA, 13. — Il Foreign Of­
fice ha annunciato questa sera che 
la Gran Bretagna ha ricevuto una 
terza nota dalla Russia a proposito 
della revis ione ' della Convenzione 
di Montreux per il crtntrollo degli 
Stretti. 

'Sebbene i l contenuto della nota 
non sia stato rivelato s i ritiene dai 
circoli diplomatTci che essa con­
tenga la proposta per una solleci­
ta Conferenza Internazionale sulla 
questione degli Stretti. 

Crisi ministeriale 
nel Belgio 

BRUXELLES. 13 — Una nuova 
crisi ministeriale nel Belgio, la 
quarta dal febbraio 1946, è stata 

provocata oggi dalle dimissioni 
dei quattro ministri comunisti 
in seguito all'incidente occorso mar-
tedi alla Camera, quando i l depu­
tato comunista Jul ien Lahaut, pre­
sidente del partito comunista belga 
e candidato per uno dei cinque po ­
sti vacanti alla vice-presidenza del­
la Camera, fu battuto dal deputato 
Werner Marchano unico rappresen­
tante in Parlamento del piccolo par­
tito di Unione Democratica. 

Nuovi fermi per l'attentato 
contro l'Ambasciata britannica 
Le indagini della polizia italiana 

per l'attentato contro l'Ambasciata 
britannica a Roma proseguono at­
tivamente. 

Nella giornata di oggi — - ap­
prende l'Ansa — sono stati opera­
ti tre fermi sui quali si mantiene 
il massimo riserbo. 

In proposito si apprende che la 
polizia già da tempo sta seguendo 
una nuova pista che pare si colle­
ghi con il rinvenimento, nei pres­
si dell'Ambasciata, e cioè in via 
Bezzecca, di un detonatore per tri­
tolo. Questo particolare, infatti, era 
giudicato interessante sin dal pri-
"mo momento e da ciò le relative 
indagini sulle quali nulla ancora 
ci è daot capere. 

miglior conoscenza dello svolgersi 
dei fatti fecero sorgere in tutta la 
popolazione il fondato dubbio, non 
ancora risolfo, che gli arresti di 
Castelfranco si risolvessero sempli­
cemente in una manovra compiuta 
nel tentativo di chiudere e soffo­
care, anziché iniziare, un'azione a 
vasto raggio. 

Le speculazioni della stampa 
1 primi dubbi furono originati 

proprio dal gran rilievo che fu im­
mediatamente dato alla notizia, la 
quale seguiva ad un tempo vera 
mente di record il rapporto sulla 
situazione emiliana presentato al 
Governo dalla Direzione del P.C.I 
e le assicurazioni della Presidenza 
del Consiglio circa le istruzioni da­
te alle forze dell'ordine perchè in 
tervenissero ovunque e da qualun 
que parte avessero a mani/e^Jarst 
tentativi di un rinascente squadri­
smo. 

Ei ecco subito, ad avvalorare i 
dubbi, i giornali di destra asserviti 
a quegli industriali e a quegli agra­
ri che il comunicato del P.C.I. ave­
va indicato come responsabili del­
la situazione emiliana, scattare, co­
me a un ordine dato, inventando 
documentazioni e corrispondenze 
per dimostrare che gli arrestati 
erano tutti iscritti o simpatizzanti 
per ti Partito Comunista. 

Ed ecco a Sezione democristia 
na di Castelfranco e i l . Comitato 
provinciale della Democrazia Cri 
stiana di Modena cominciare ad 
emetter^, comunicati per sostenere 
i giornali di destra, gli agrari e gli 
industriali nel loro gioco. 

Quanto sopra poteva far pensa­
re ad una manovra elettorale del­
la Democrazia Cristiana e delle de 
sire, poteva far pensare cioè ad 
una delle solite calunniose campa 
gne contro il Partito della classe 
operaia fatta in vista delle eie:io 
ni amministrative in grandi capo 
luoghi di regione ,se un altro fatto 
non avesse portato a vedere al di 
là di una semplice manovra elet­
torale. E il fatto, particolarmente 
indicativo, è questo: che ai carabi 
nieri i nomi dei responsabili dei 
fatti di Castelfranco erano noti in 
modo certo da più mesi e che Re 
verberi Walter, Reverberi Bruno 
ed Evaristo Del Carlo erano stati 
arrestati i primi due da più di quat 
tro mesi e l'ultimo da più di un 
mese. 

« Sensazionale scoperta » 
Come mai solo il 5 corr. venne 

resa nota, come ad un ordine dato, 
la sensazionale scoperta degli as­
sassini di Castelfranco? Si deve 
pensare, data la speculazione che 
si è accesa su tale scoperta, ad una 
complicità elettoralistica delle auto­
rità di polizia e prefettizie con la 
Democrazia Cristiana e con le de­
stre per dare a questo un punto di 
partenza per calunniose speculazio­
ni, o non si deve più fondatamen­
te pensare ad un tentativo, del 
quale forse non sono responsabili 
le sole autorità periferiche, di spo 
stare su una falsa strada l'opinio­
ne pubblica per deviarla dai preci­
si fatti denunciati dal comunicato 
del P.C.I.? 

Del resto le «sensazionali scoper-

IL PARTITO LABURISTA DI FRONTE AD UNA GRAVE CRISI 

La politica di Attlee e di Bevili 
condannata ai Comuni 

Sessanta deputati laburisti invi'ano il Governo ad adottare una 
politica estera che "sostenga le forse democratiche e socialiste, 

(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA, 13 — Il partito labu­
rista è di fronte alla più grave 
crisi che esso mai abbia avuto da 
affrontare dal momento che è ar­
rivato al potere. In sede di di­
scussione in seno al Parlamento del 
discorso della Corona pronunciato 
ieri da Re Giorgio, discussione dalla 
quale dovrà uscire il programma di 
politica interna ed estera del gover­
no per due anni, sono slati pre­
sentati due emendamenti da 60 de­
putati laburisti, i l primo einenda-
mento è diretto contro il servizio 
militare obbligatorio che Attlee 
vorrebbe instaurare in Inghilterra; 
l'altro critica la politica estera del 
governo. 

Quest'ultimo esprime - l'urgen­
te speranza che il governo vo­
glia ricedere e porre su nuove di­
rettive la condotta dei suoi affari 
internazionali allo scopo di inco­
raggiare la collaborazione con tut­
te le nazioni che lottano per assi­
curare l'adozione integrale dei pia­
ni socialisti e il controllo delle ri­
sorse mondiali ». Tale indirizzo co­
stituisce, secondo quanto dichiara 
l'emendamento, e una democratica e 
costruttiva proposta socialista da 
opporre ad un conflitto, altrimenti 

inevitabile tra il capitalismo ame­
ricano ed il comunismo sovietico, 
conflitto nel quale tutte le speran­
ze dei popoli sarebbero fatalmente 
distrutte ». 

La mozione conclude invitando il 
governo ad adottare una politica 
estera che sostenga le forze demo­
cratiche e socialiste. 

Diversi sono gli oratori che si so­
no già iscritti per dare battaglia 
sulla base dell'emendamento pro­
posto al fine di indurre il governo 
di Attlee a romperla una volta per 
tutte con la cosiddetta < politica di 
Churchill ». Tra l'altro l'emenda­
mento chiede una dichiarazione da 
parte del governo e che la sua po­
litica estera non è dominata dalla 
finanza americana ». 

Questa richiesta, che era stata 
già avanzate dalla Trade Unions 
durante il loro ultimo Congres­
so, è fonte delle più gravi preoc­
cupazioni per i deputati laburisti, i 
quali hanno visti confermati in 
questi giorni i loro sospetti oltre 
che dall'atteggiamento e dalle di­
chiarazioni d> Bevin pedisseque di 
quelle di Vandenberg e di Byrnes, 
da alcune rivelazioni apparse sul 
quotidiano « Times ». 

Un corrispondente di questo gior­
nale difatti ha rivelato recente-
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mente come nei paesi danubiani i 
diplomatici britannici appoggiano 
sempre gli elementi reazionari di 
quei paesi, attirandosi cosi l'osti­
lità di migliaia di uomini democra­
tici che vedrebbero con piacere un 
accordo con l'Inghilterra laburista, 
ma che si sentono respinti dall'in­
differenza marcata dei rappresen­
tanti ufficiali britannici 

Di fronte a questi due emenda­
menti che denunciano il malcon­
tento dei lavoratori e di quei de­
putati laburisti che non vogliono 
assoggettarsi alla pericolosa poli­
tica estera del governo, Attlee ha 
riunito questa mattina il gruppo 
parlamentare laburista ed ha chie­
sto ai deputati di ritirare gli emen­
damenti. Egli ha avanzato una mo­
zione tendente a interdire ai mem­
bri del partito la presentazione di 
tali emendamenti. ' <• 

Una viva opposizione si è mani­
festata allorquando la mozione è 
stata messa ai voti. Centoventisei 
deputati solamente sui trecento pre­
senti hanno accettato la mozione. 

I firmatari degli emendamenti, 
tra cui Jennie Lcc moglie del Mi­
nistro dell'Igiene e Grossmann, 
hanno deciso di mantenere le lo­
ro posizioni. Tale decisione costi­
tuisce un attacco diretto al governo 
di Attlee: qualora difatti la mo­
zione di censura dovesse essere ap­
provata. essa provocherà le dtmis-
sioni immediate del governo. 

Negli ambienti del partito labu­
rista si pensa che difficilmente que­
sta volta Attlee riuscirà a chiude­
re la bocca a coloro che sono in­
tenzionati di sottrarre la politica 
del governo alle influenze dell'al­
ta finanza anglo-americana e al bc-
vinismo. 

A proposito del bevinismo, è cosi 
definita dai lavoratori britannici la 
teoria professata dal ministro Be­
vin che si sforza di far credere 
ai lavoratori che essi possono 
migliorare le loro condizioni asso­
ciandosi alla politica imperialistica 
del governo. Come già al Congres­
so delle Trade Unions, cosi oggi ai 
Comuni i migliori rappresentanti 
laburisti hanno chiaramente fatto 
sapere al responsabile delVattuale 
politica britannica che non è pos-
•ibile fare una politica progressi­
ve all'inferno e una politica rea­
zionaria all'estero, senza mettere in 
pericolo la pace 

JOHN MELLOBY 

te» e rivelazioni, utilizzabili per la 
stampa di destra e destinate a n 
solversi poi silenziosamente nel 
nulla, non sono un fatto nuovo pc? 
le autorità preposte all'ordine pub 
hlìco in Emilia. Basta ricordali 
l'affare della « bomba di Polinago 
contro la corriera democristiana • 
la « rivolta di Castelnuovo », Ju 
•f corriera fantasma » di Concordia, 
l'istruttoria dell'omicidio * Rizzi *, 
l'omicidio Testa, l'omicidio Alisse-
rc. Quanti roboanti comuniruti, 
quanti arresti, quanti titoloni sui 
giornal i ginlli e quant i process i ri­
sonisi in buchi nell'acqua! 

Dubbi da chiarire 
Alle domande da noi poste per 

quanto riguarda la scoperta degli 
assassini di Castelfranco è necessa­
rio che le autorità respoiisnbi/i dia­
no precise risposte. 

E se esse non vogliono che il 
« fondato dubbio J della popolazio­
ne, divenga certezza è ncccssar.o 
che con i {atti il Ministero devli 
Interni, la Questura e la Prcfettua 
dimostrino che gli arresti di Ca­
stelfranco sono l'inizio di una az'<>-
ne ben più vasta e coraggiosa y i 
porro vernmentv fine, risalendo c'.'e 
radici clitaramcnte individuate, e'1' 
male, ai crimini e alle provocaci' • i 
della reazione fascista e lieo fc •-
sta in Ei/wMa. T. V. 

Un comunicato 
dell'Ufficio slampa del P. C. I. 
L'Ufficio Stampa ilei Partito *. •>• 

munista Italiano comunica: 
«In relazione a quanto affermato 

dalla Segreteria del Comitati! Pro­
vinciale della Democrazia Cristia­
na di Modena, circa 1 precedenti 
di alcuni degli arrestati di Castel­
franco Emilia, comunichiamo che 1 
seguenti arrestati: Reverberi Wal­
ter, Reverberi Bruno (zio del pre­
cedente). Del Carlo Evaristo, Slop-
pezzini Giuseppe, Vanzini Ermes e 
Roli Lauro non sono mai str>H 
iscritti al Partito Comunista Ita­
liano. Gli arrestati Kottazzi Danti'. 
Govoni Rino e Kottazzi Guido era­
no già stati espulsi da molto tempo 
dal P.C.I., come già comunicato 
dalla Sezione del P.C.I. di Castr'-
franco Emilia, i primi due in s< -
guito a denuncia per furto, e il 
terzo per indegnità morale ». 
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